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I marchi di qualità migliorano
la percezione di prodotti e servizi
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un anno dallo sbar-
co online, sul sito del
ministero dello svi-
luppo economico, del

primo database sui marchi
di qualità dei servizi, gli av-
vocati esperti di Intellectual
property si mostrano favore-
voli all'idea di far conoscere
ai consumatori, in maniera
chiara e trasparente, le in-
formazioni sui marchi ac-
quisiti dalle strutture di cui
vorrebbero usufruire. E pro-
pongono dei suggerimenti
per rendere più utile, per gli
utenti e le imprese, questo
strumento di pubblicità.

Il database, istituito sulla
base del decreto legislativo
25 marzo 2010, n. 59 (che
nel recepire la direttiva
2006/123/Ce, ha previsto
all'art. 81 uno specifico ri-
ferimento ai marchi, e altri
attestati, di qualità dei ser-
vizi), contiene l'elenco dei
dati relativi ai marchi di
qualità dei servizi, per ora
ce ne sono 74 e sono classi-
ficati secondo vari criteri di
riferimento: carattere (gene-
rale o settoriale), estensione
geografica (nazionale o terri-
toriale), contenuto, caratte-
ristiche della loro gestione
(pubblica o privata). Le in-
formazioni sono state fornite
dai soggetti che hanno isti-
tuto i marchi,
o ne curano la
gestione.

AvvocatiOg-
gi ha chiesto ai
professionisti

della proprietà
intellettuale
se questo stru-
mento fosse
davvero utile
e come si po-
trebbe miglio-
rare.

Secondo
Eva Callega-
ri, fondatri-
ce insieme a

Elena Marti-
ni dello studio Callegari
& Martini Avvocati che si
occupa di diritto industria-
le e commerciale: «Questo
database appare finalizzato
a dare ordine e pubblicità
alla miriade di cosiddetti
«marchi di qualità» relativi
ai servizi. Da un certo punto
di vista, ha il pregio di fare
da collettore dei marchi di
qualità nel settore terziario,
così che chi li voglia usare
o voglia comprenderne le
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caratteristiche, abbia modo
di individuare facilmente i
soggetti responsabili della
loro attribuzione e quali sia-
no i parametri di «qualità»
in base ai quali tali marchi
possono essere utilizzati.
D'altro canto, il rischio che
vedo in uno strumento di
questo tipo, se reso mera-
mente compilativo, è dato
dal facilitare la proliferazio-
ne dei «marchi di qualità», in
un sistema dove già esisto-
no diverse entità giuridiche
parallele che andrebbero ad
aggiungersi e dovrebbero co-
ordinarsi con questi «marchi
di qualità».

Per Camilla Manfredi,
responsabile del dipartimen-
to Ip di Roedl & Partner,

invece, «il
primo passo
necessario

dovrebbe es-
sere quello
di promuo-
vere mag-
giormente
questo data-
base e, ancor
di più, pub-
blicizzare la
possibilità
per le impre-
se di aderire
ai marchi
di qualità
relativi ai
servizi (turi-

smo, ristorazione, ospitalità

ecc.). Ad oggi, infatti, i più
conosciuti sono i marchi di
qualità Ue per prodotti agri-
coli e alimentari (quali Dop,
Igp, Stg) che, indubbiamen-
te, oltre ad una funzione di
tutela del consumatore han-
no anche una vis attractiva
non indifferente».

Paola Nunziata di Cms
Adonnino Ascoli & Ca-
vasola Scamoni evidenzia
una peculiarità del databa-
se: «La funzione principale
del marchio di qualità con-
siste nel garantire ai con-
sumatori la rispondenza
dei prodotti o servizi che ne
sono contraddistinti a deter-
minati standard qualitativi.
Quanto al database istituito
dal ministero dello sviluppo
economico va evidenziato
che esso assolve alla funzio-
ne di rendere maggiormente
fruibili le informazioni rela-
tive ai marchi di qualità in
esso indicati; dette informa-
zioni, tuttavia, come preci-
sato sullo stesso sito del
ministero, sono fornite dai
soggetti che hanno istituito
detti marchi o che ne cura-
no la gestione, senza alcuna
assunzione di responsabilità
da parte del ministero circa
inesattezze, imprecisioni o
dati non aggiornati conte-
nuti nelle schede relative
ai marchi: ciò limita a mio
parere i possibili effetti re-
putazionali cui si riferisce
la domanda».

Una prima indicazione su
come rendere più utile il da-
tabase arriva dal professor
Gustavo Ghidini fonda-
tore e senior partner dello
studio Ghidini, Girino
& Associati : «Il database
serve a dare più credibilità
al marchio, ma risultereb-
be più utile se accanto alla
indicazione di ciascun ente
o azienda fossero riportati,
almeno per estratto oppu-
re con un link: lo statuto e
le norme da cui si evinca-
no gli standard di qualità
che l'azienda si impegna a
rispettare e/o l'ente a far
osservare, quali concreti
strumenti di controllo, e

sanzioni per l'inosservan-
za, siano previsti e quali
mezzi di informazione al
pubblico siano apprestati.
Un solo esempio: le "stelle"
con cui vengono classificati
gli alberghi. L'utente non
sa su cosa si basa la loro
attribuzione. Come fa allo-
ra a scegliere in modo cor-
retto? Una comunicazione
trasparente in merito per-
metterebbe di ridurre abusi
ed equivoci».

Molto spesso gli avvocati
esperti di diritto industria-
le vengono chiamati dai loro
clienti per seguirli durante
le varie fasi di acquisizione
di un marchio, ma anche solo
contattati per offrire una
consulenza su quale marchio
scegliere o non scegliere.

Come racconta Gianluca
Morretta dello studio R&P
Legal , «rientra nella nostra
normale attività accompa-
gnare i clienti nella scelta,
valorizzazione e tutela del
marchio che deve consi-
derarsi come un elemento
chiave nel quadro di una
più ampia strategia impren-
ditoriale di collocazione dei
prodotti. Abbiamo tra l'altro
avuto modo di verificare un
crescente ricorso a marchi



tesi a valorizzare il legame
con il territorio e con il suo
patrimonio artistico cultu-
rale e gastronomico. Costi-
tuendo un trend generale è
facile prevedere che anche i
marchi di qualità avranno
una crescente diffusione».

Anche Laura Orlando,
come responsabile Ip di
Simmons & Simmons si
è spesso trovata a lavora-
re su questi temi: «Accade
che clienti che intendano
lanciare un nuovo progetto
commerciale ci contattino
per farsi guidare su quale
sia lo strumento migliore
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